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di Pietro Paolo Savini

A PERUGIA - Importanti
novità per il mondo della
scuola.Anchesel’annoscola-
stico attuale già volge al ter-
mine, si pensa già a quello del
prossimo anno. E la Regione
hafissatosia ledatedelprossi-
mo calendario. Mentre si ap-
prende che è previsto l’incre-
mento di alcuni organici.Ma
andiamo per ordine.
La giunta regionale, su pro-
posta della vicepresidente
condelegaall'istruzione,Car-
laCasciari,haapprovatoilca-
lendario scolastico per l'anno
scolastico 2012/2013.
- Il nuovo calendario scola-
stico L'inizio delle lezioniper
tutte le scuolediogniordinee
grado è fissato per mercoledì
12 settembre 2012, il giorno
di chiusura è stabilito per sa-
bato 8 giugno 2013, mentre
le scuole dell'infanzia prose-
guiranno l'attivitàdidatticafi-
no a sabato 29 giugno. I gior-
ni di svolgimento delle lezio-
ne sono 206, che si riducono
a 205 se la festa del santo pa-
trono cade in un giorno lavo-
rativo.
- Le festività.Le festività na-
talizie partono da lunedì 24
dicembre2012asabato5gen-
naio 2013 compresi, per le fe-

stività pasquali da lunedì 25
marzo a martedì 2 aprile
2013 compresi.
LaRegioneUmbriahaprevi-
sto la chiusura delle scuole
per la festa dei defunti il 2 no-
vembre 2012, dei Santi e in-
cludendoil3 novembre2012.
A queste date si affiancano
quelle delle festività ricono-
sciute dalla normativa stata-
le.
- Gli organici degli inse-
gnanti. Contestualmente al-
la presentazione del calenda-

rio scolastico, la Casciari ha
illustrato alla giunta regiona-
le le disposizioni del ministe-
ro dell'Istruzione relative alla
determinazione degli organi-
cidel personale docente per il
prossimo anno.
Relativamente all'Umbria in
totale il personale docente di
diritto equivale a 9.021 unità
con un aumento di 37.
Nello specifico, per la scuola
infanzia l'organico di diritto
per l'anno 2012/2013 è di
1.513 unità con un + 5 rispet-

to all'anno precedente, per la
scuola primaria 2.981 (+45),
scuola secondaria di primo
grado 1.817 (+13), scuola se-
condaria secondo grado
2710(-26).
- Il commento dell’assesso-
re. "Lacalendarizzazionedel-
le lezioni per il prossimo an-
no - ha precisato Carla Ca-
sciari - è stata ampiamente
condivisa ed ha tenuto conto
dell'attuazione del tempo
scuola e delle relazioni fra
orario scolastico e servizio
trasporti, nonché delle riper-
cussioni che le scansioni tem-
porali stabilite hanno sull'or-
ganizzazione della vita fami-
liare degli alunni”. “Inoltre -
ha detto - tiene conto dell'au-
tonomiascolasticache, inrac-

A PERUGIA
Potenziare le attività educativo-ricreative,
nelle sedi degli istituti scolastici regionali,
durante iperiodidisospensionedelleattivi-
tà didattiche. E’ questo l’obiettivo dell’ini-
ziativa “E…state ok!”, che sarà presentata
oggi alle 11,30 presso la sala Fiume di Pa-
lazzoDonini. Previsto l’intervento della vi-
cepresidente della giunta regionale e asses-
sore all’Istruzione e alle Politiche giovanili
CarlaCasciari. Ilprogetto,rivoltoaigiova-
ni residenti in Umbria in età compresa fra i

14 e i 16 anni, avrà inizio dalla prossima
estate. Verrà attuato in collaborazione con
Ufficio scolastico regionale per l’Umbria,
ProvincediPerugiaeTerni,Anci (Associa-
zione nazionale Comuni) Umbria. B

La giunta regionale vara il calendario 2012/2013 e l’assessore Casciari fa il punto sugli organici. Tagli solo per gli istituti di secondo grado

A scuola dal 12 settembre e più insegnanti
Il progetto

Aule aperte in estate
per attività ricreative
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cordo con gli enti territoriali
erogatori dei servizi connessi
alle attività didattiche, può
meglio rispondere sia alle fi-
nalità educative e formative,
sia alleL esigenze di flessibili-
tà formativa, anche attraver-
so opportuni adattamenti
del calendario scolastico re-
gionale".
"La ripartizione a livello re-
gionaledell'organico-hadet-
to Casciari - è stata prevista
in base alle specificità dei Co-
muni montani, alle piccole
isole, alle aree geografiche
particolarmente esposte a si-
tuazionedidisagioedipreca-
rietà, comprese quelle edili-
zie, nonché ai territori con un
rilevante numero di alunni
con cittadinanza non italia-
na".
Per quanto riguarda il perso-
nale, invece, "In apparenza -
osserva la vicepresidente - il
quadro risulta favorevole in
relazione al saldo finale (ma
comunque negativo per la
scuola secondaria di secondo
grado), inrealtàvi èundecre-
mento di 13 unità d'organico
considerando che per l'anno
scolastico 2010/2011 ad inte-
grazione della programma-
zione fatta, si ebbe un incre-
mento pari a 50 unità".
Secondo Casciari "lo stesso
quadrodiriferimentoandreb-
be poi meglio analizzato ri-
spetto alle problematiche
emergenti riguardanti le zone
montanee lepluriclassi. Inol-
tre, in presenza di un trend di
crescita costante della popo-

lazione scolastica, decidere,
come hafatto ilministroPro-
fumo, di mantenere gli orga-
nici degli anni precedenti, si-
gnifica di fatto un impedi-
mento all'attivazione di nuo-
ve classi, nuovi tempi pieni e,
al contrario, si conferma la
tendenza alla formazione di
classi sempre più affollate.
Un rischio questo, segnalato
al Ministero dall'Ufficio sco-
lastico regionale che, in pro-
posito,hachiestoassegnazio-
niaggiuntivedipersonaledo-
cente in organico".
"A queste preoccupazioni re-
lative la personale docente -
conclude - si aggiungono
quelleper i tagli alle dirigenze
scolastichee,di conseguenza,
al personale amministrativo,
così come introdotto dal
comma 4 art. 19 della finan-
ziaria dello scorso luglio che,
oltre alla costituzione degli
istituti comprensivi, per la
quale l'Umbria ha già rag-
giuntogliobiettivi imposti, li-
mita l'autonomia scolastica a
meri numeri legandola alla
presenzadi600iscritti, cheso-
noridotti finoa400per lepic-
cole isole, comuni montani e
per aree geografiche caratte-
rizzateda specificità linguisti-
che. Un presupposto questo,
che prescinde dal senso più
profondo della scuola come
comunità educante. Tutto
ciò, calato nella nostra regio-
ne, secondo l'Ufficio scolasti-
co regionale, comporterebbe
l'accorpamento di 32 istitu-
ti". B
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